
Dopo le delusioni iniziali 
fatte di brutto calcio 
e di mancanza di pubblico 
il trofeo ha ripreso quota 
nelle ultime fasi grazie 
a Brasile e Uruguay 

* Note negative per Cile, Perù 
e l'Argentina di Maradona 

Coppa America «europea» 
nel segno di Sosa & Bebeto 
Questa Coppa America può essere criticata ma 
non c'è dubbio che al match decisivo siano ap­
prodate le squadre più competitive Brasile e Uru­
guay Due diverse scuole di calcio tuttavia in co­
stante avvicinamento se gli uruguaiani sono da 
sempre i «più europei» fra i sudamericani e è da 
dire che la linea di Lazarom avvicina anche la se-
lecao ai modelli del Vecchio continente 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. C è un sottile co 
mune denominatore che avvi 
dna Brasile e Uruguay finali 
ste di Coppa America La 
squadra di Tabarez ha rag 
giunto la seconda fa^e soltan 
to grazie al regolamento che 
premia a parila di punti la 
miglior differenza reti Ne han 
no fatto le spese il Cile e so 
prattutto I Ecuador che aveva 
vinto a sorpresa Io scontro di 
retto con gli uruguaiani II Bra 
site è partito in maniera non 
meno travagliata sopra* utto 
per le contestazioni nservate 

al tecnico Sebastiao Lazarom 
dai tifosi di Bahia e per il pes 
Simo campo di gioco in cui ha 
effettualo le prime tre partite 
Il cammino delle due nazio­
nali dopo le zoppie iniziali è 
stato sostanzialmente simile e 
caratterizzato in entrambi i ca 
si da un graduate ma eviden 
temente necessario rodaggio 

Pur privo di Muller di Jorgi 
nho e soprattutto di Careca (e 
ignorando Junior e Cerezo per 
sopraggiunti limili di età) il 
Brasile si è dimostrato com 
patto quasi in ogni reparto Gli 

unici punti interrogativi resta 
no il libero Galvao e il marca 
tore Ricardo II portiere Taffa 
rei 23 anni è destinato a rac 
cogliere I eredità di Gilmar e 
Leao ottimi anche i cursori di 
fascia Mazinho sulla destra è 
una forza della natura sul 
fronte opposto Branco pur 
eccedendo talora in persona 
lismi sembra la nedizione del 
biondo Francisco Mannho 
Branco ha giocato due anni 
nel campionato italiano col 
Brescia sembra inverosimile 
(ma non lo è) che 1 attuale 
allenatore delia Fiorentina 
Giorgi lo tenesse spesso in 
panchina per fare posto ai va 
n Chiodini e Bonometti II Bra 
sile sfrutta poi [eccezionale 
forza di propulsione e interdi 
zione del pacchetto centrale 
composto da Dunga Aldair 
Valdo e Silas che rifornisce in 
abbondanza le punte Roma 
no e Bebeto prolifiche di gol 
e non prive di classe Lazarom 
ha dato alla squadra una 
mentalità più «europea» ba 
dando a rinforzare una difesa 

per istituzione votata al tocco 
di classe più che alla concre 
tezza 

L Uruguay non ha più i du 
nssimi difensori -alla Diogo 
la stessa presenza del mode 
sto Gutierrez al fianco dell e 
temo De Leon ne è una npro 
va La forza dei nerocetesti è 
pero ancora il contropiede 
che trova in Sosa e Alzamendi 
le due frecce ideali Perdomo 
non vale Dunga e ho stesso 
Paz non è brillante come 
qualche anno fa tuttavia 
Francescoli sa illuminare il 
gioco con sprazzi di pura clas 
se In generale la tattica adot 
tata da Tabarez ricalca sene 
mi non nuovi 

La grande battuta è I Argen 
fina che ha avuto la sfortuna 
di disporre di un Maradona al 
20% e comunque di una for 
mazione composta per otto 
undicesimi dai campioni 
mondiali in canea apparsi in 
parecchi casi (Burruchaga 
Clausen Pumpido) pallide 
controfigure dei giocaton 

dell 86 Bilardo dovrà rivedere 
te sue scelte e soprattutto non 
potrà ignorare Ramon Diaz in 
vista dei Mondiali 90 

Più in generale la Coppa 
America non ha mostrato 
molto altro di interessante da 
la per scontata la modestia di 
selezioni come il Venezuela o 
la Bolivia notati i progressi di 
un Ecuador peraltro pnvo di 
attaccanti di valore o di una 
Colombia con la «palla al pie 
de* Valderrama (sciagurata 
imitazione bionda dì Ruud 
Gullit) resa giustizia ad un 
Paraguay che ha ceduto di 
schianto per la tarda età di 
molte sue «bandiere» (Feman 
dez Delgado Canete) dopo 
un avvio spumeggiante resta 
spazio solo per le commemo­
razioni Che toccano Perù e 
Cile ex ballanti protagoniste 
relegale ad un ruolo seconda 
no e inglorioso la prima an 
cora con Unbe in cabina di 
regia la seconda in trepida at 
tesa di Rublo e Zamorano nel 
tentativo tutto teorico di recu 
perare credibilità 

Coppa America al Brasile 
Domato un solido Uruguay 
Romano regala a Lazaroni 
una «storica» rivincita 
H RIO DE JANEIRO La gran 
de rivincita è arrivata a distan 
za di 39 anni esatti da quel 
lontano 2 1 con cui 1 Uruguay 
espugnò il Maracanà vmeen 
do la Coppa Rimet ieri sera 
sullo stesso campo la «sele 
cao» ha piegato i nvali di sem 
pre col minimo scarto uno a 
zero firmato Romano È il 
quarto successo brasiliano 
(1 ultimo risaliva a quarant an 
ni fa) Non è stata un impresa 
facile per Dunga & Co II Bra 
si le badava a non sbilanciarsi 
più di troppo temendo il con 
tropiede di Alzamendi e Sosa 
(ieri un pò in ombra) Nella 
ripresa al 50 Romano ha rea 

lizzato il gol decisivo di testa 
anticipando Zeoli su cross di 
Mazinho Poi la partita npn ha 
riservato sorprese In prece 
denza Argentina e Paraguay 
avevano concluso 0 0 la finale 
di consolazione la squadra di 
Bilardo si è classificata terza 
per differenza reti 

Brul le Tartarei Aldair 
Galvao Branco Mazinho 
Dunga Silas (Alemao) Valdo 
(Josimar) Branco Bebeto 
Roamno 
Uruguay Zeoli Herrera Gu 
tierrez De Leon Dommguez 
Ostolaza (Corea) Perdomo 
Paz (Da Silva) Sosa Alza 
mendi Francescoli Alterco tra Maradona e I arbitro brasi iano Creino durante Uruguay Argentina 

Violenza negli stadi. Due studiosi, Umberto Galimberti ed Enrico Finzi, esaminano 
il fenomeno: «Il calcio è l'unico posto rimasto per esprimere delle passioni» 

Ma se la polìtica torna in piazza... 
Viaggio alle radici della violenza negli stadi C è un 
luogo di par tenza m a non un capol inea E n e p p u 
re le interpretazioni degli studiosi v a n n o al di la d i 
un 'analis i teorica il resto diventa politico c o n le 
soliti e ripetitive ca renze Proviamo c o m u n q u e a d 
avventurarci den t ro il p ianeta della curva ultra c o n 
d u e studiosi Umberto Galimberti docen te di filo 
i>ofia della s tona e Enrico Fmzi sociologo 

MARCO FERRARI 

••MILANO Visto dallester 
no lo stadio è già di per sé un 
contenitore di violenza lo af 
ferma senza mezzi termini 
Umberto Galimberti docente 
di filosofia della stona ali Uni 
versità di Venezia e autore di 
saggi come «Psichiatria e fé 
nomenologia» "Gli equivoci 
dell anima» e il recente «Il gio 
co delle opinioni* uscito da 
Feltrinelli II concetto di avvio 
di Galimberti è laggressità 
umana un istinto primario 
che si è andato mano a mano 
nducendo nelle rappresenta 
ziom sociali «Neil età della 
tecnica - dice Galimberti - as 
sìstiarno ad un risparmio 
emotivo le soggettività indivi 
duali vanno a sparire dovendo 
funzionare tulio perfettamente 
per almeno cinque giorni la 
settimana Di qui la nascita di 
veri e propn conleniton di ag 
gressività come il gioco del 
calcio che ha appunto lo sco 
pò di eircosenvere la vioien 
za» 

Dunque per Galimberti non 
esistono scappatoie lo stadio 
è un posto che contiene vio 

lenza Come si è giunti a que 
sta «destinazione d uso»7 Se 
condo lo studioso lo stadio è 
andato a sost tuire la piazza 
quel luogo di tradizione greca 
che un tempo ospitava discus 
sioni e confronti e che oggi è 
diventato soltanto un centro 
vuoto (oppure pieno di auto) 
di smistamento per uffici Ne 
gli anni Cinquanta e Sessanta 
invece la piazza ha mantenu 
to le sue caratteristiche di luo 
go di scambio di dee anche 
violento una violenza che pe 
rò era canea di contenuto 
simbolico Tutto questo im 
pianto emotivo non esiste più 

- sostiene Gal mberti - sosti 
tuito da apparati circoscritti 
appositamente per scaricare 
le tensioni 

Il calcio - sentenzia Galim 
berti è ciò che resta per 
esprimere le nostre passioni 
dopo che ci è stato sottratto il 
politico come luogo di passio 
ni» Anche il resto delle emo 
zioni - da quelle del bar a 
quelle familiari da quelle sen 
timentali a quelle del gruppo 
- restano contenute non si 

Un rimedio Galimberti lo in 
dica «Se si creano spazi alter 
nativi le passioni diminuisco 
no non e è bisogno di quel 
l unico contenitore Bisogna 
restaurare il politico discutere 
di cose che contano non pas 
sare la vita tra ferie e lavoro 
come bovi II disagio avrà la 
sua sede opportuna nel politi 
co e le piazze torneranno ad 
essere luoghi di confronto 

Visto nel suo palintesto gè 
nerale - e non solo nel! e 
spressione finale della partita 
tra le mura dello stadio - il 
calcio è colpevole di aggressi 
vita Lo afferma Enrico Finzi 
sociologo milanese presiden 
le dell Intermatnx Group Pre 
cise ricerche antropologiche 

!!!'j3!rj!!0 Lhu !! !!!CJJO ìli CUI il 
calcio è gestito è violento Do 
mina il linguaggio della guer 
ra un linguaggio penetralorio 
fallico sovraccarico di aggres 
sivita allusivo della guerra» 
Quando la palla va in scena si 
assiste ad uno spettacolo di 
scontro ma ciò può anche 
avere i suoi vantaggi perchè il 
richiamo delle puls oni awie 
ne dentro regole di comporta 
mento prestabilite L aggresivi 
là del resto come abbiamo 
appreso in questo breve ex 
cursus è una regola preesi 
stente sta alla cultura sociale 
incanalarla nel verso giusto 
Ma questo - secondo Finzi -
non avviene L organizzazio 
ne delle società sportive prò 
fessionistiche gli ultra il lin 
guaggio dello sport e persino 

il livello di intervento dei mass 
media faccio l esempio de II 
processo del lunedi non in 
canalano ma anzi scatenano 
e stimolano le pulsioni aggres 
sive» A poco serve «soffiare 
sul fuoco e poi lamentarsi del 
I incendio Una società basata 
sul darwinismo sociale e sul 
1 assenza di opportunità porta 
immancabilmente alla vioien 
za 

Gli attori della messinscena 
sono a loro volta produttori 
indiretti di aggressività Fac 
ciamo qualche esempio il pò 
co edificante spettacolo offer 
to nelle ultimissime partite 
della stagione scorsa comt 
Sampdona Napoli di Coppa 
Italia e Roma Fiorentina spa 
reggio Uefa quando si è ba 
dato più alle gambe dell av 
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Ruben Sosa, attaccante della La2io e 'tci'a eie'l Uruguay in alto II 
brasiliano Bebeto cannoniere della Coppa America 

Scozia 

Mo Johnston 
minacciato 
di morte 
M GLASGOW Ancora prò 
blemi per Mo Johnston I at j 
laccante di tede'caltohca «coté 
•pevole» di essere passato ai 
Rangers Glasgow che mai 
nella loro stona avevano in 
Saggiato un calciatore che 
non fosse di religione prole 
stante Dopo gli incidenti 
scoppiati nei giorni scorsi nel­
la capitale scozzese adesso 
Mo Johnston è costretto a 
muoversi perennemente scor 
tato da due guardie del corpo 
Questo perche avrebbe nce 
vuto minacce di morte 11 cai 
ciatore ha fatto sapere che 
prima di giocare nei Rangers 
pretende garanzie di sicurez 

Pisa in ritiro 

Anconetani 
lancia 
proclami 
•iPISA. Il presidente Ro 
meo Anconetani più vulca 
Tucfd del Solito alla partenza 
della sua squadra per il ntirb 
di Volterra «Siamo insieme al 
Tonno fra le grandi della B 
Siamo retrocessi fra gli ap 
plausi ma risaliremo in A e 
saremo grandi ancora per 
molto tempo» Il programma 
degli impegni il 22 luglio 
esordio a Volterra contro la 
squadra locale dal 26 al 29 
torneo di Malines il 31 gara a 
Cecina e poi il 3 agosto a Pi 
sa contro il Genoa il 6 contro 
il Cosenza il 23 prima gara di 
Coppa Italia contro il Paier 
mo 

versano che al pallone per 
scaricare le tensioni di una 
stagione interm nabile dando 
adito ad un vero e proprio 
spot sulla violenza in diretta 
tv Poi il «cesarismo pcronisti 
co di certi presidenti il mer 
calo delie gambe e la conse 
guente competitività tra atleti 
1 uno a scapito dell altro il 
pressappochismo del mecca 
nismo psicologico insito nel 
gruppo i ruolo anticulture 
di dirigenti mediatori e aff ni 
Infine bisogna agg ungere -
secondo Finzi - ! intersecazio 
ne sempre più netta tra inte 
ressi politic e interessi sporti 
vi un intreccio perverso che 
lega cattiva politica e scarsa 
managenal ta sportiva Gli 
esempi ormai si sprecano Lo 
Bello e la pallamano Fracan 
zani e la pallavolo De M che 
lis e il basket e buon uh mo 
Scotti e il ciclismo benché il 
neopresidente abbia confes 
salo che non va mai in bici 
Eppure nessuno paga mai per 
gli errori commessi o conces 
si non esistono sanzioni di 
sorta non si colpiscono ì 
comportamenti anticiv !i 

La stona sportiva italiana 
invece mostra come la pas 
sione possa convivere con la 
competitività Ennco Finzi cita 
il Palio di Siena una mamfe 
stazione che sprigiona tensio­
ni ancentrali senza che queste 
degenerino in odi perenni 
Finzi indica qualche rimedio 
una guida ragionata delle 
masse sportive la trasmissio 
ne di valori autenticamente 
sportivi I isolamento della 
mafia calcistica delle scom 
messe clandestine dei servizi 
d ordine paramilitan la fine 
dell omertà ancora esistente 
come testimoniano i recenti 
processi agli ultra 

La competitività innestata 
su situazioni economiche tra 
ballanti su folle sarabande di 
m hardi e su dannose lotte fra 
trcide tra giocatori - sostiene 
Finzi - porta il calcio ad un 
autodivoramento di se stesso» 
Prima che la sconfitta sia in 
ditta a tavolino il mondo del 
pallone dovrebbe cercare di 
salvarsi sul campo Altnmenti 
il prossimo mondiale nschie 
rebbe di tramutarsi tn un irre 
versibile crepuscolo sugli dei 

Dopo 
grande 
sonno m 

la rivisto dei curiosi 

TIC New York stoncs TIC Peter Gabriel TIC Peco­
ra elettrica TIC Mart in Mystere TIC In vacanza 
sulle isole con Or lando , Tcocoli, Palazzi, Bran­
che». Rossi, Lombezzi, G i n o e Michele TIC M i 
chiarite Tursiops Trunca tus TIC Tologolel ta TIC 
Gianni Mura TIC Freak Brothers TIC Dischi e 
libri per l'estate TIC II mito di Medusa TIC Rober t 
C rumb TIC Parigi o cara ' TIC Elio e le storie tese 
TIC Ciaravoletta, più di u n a maglietta TIC La 
curiosa scienza TIC Le foto di Giovanna Nuvolet-
ti 

In edicola a luglio e agosto 

in libreria 

LINEA D'OMBRA 
una rivista d'opposizione 

IL MESSAGGIO DEGLI STUDENTI CINESI 

LA PIÙ LUNGA INTERVISTA 
01 MICHEL LEIRIS: 

SURREALISMO, ETNOLOGIA, POESIA, JAZZ. 

BOHUMIL HRAIAL: IL FLAUTO MAGICO 

JACQUES M O N O D : VALORI E SCIENZA 

PAUL CELAN: LUCE INVERSA 

IL PACIFISMO NEL PENSIERO 01 BOBBIO 

DA MOGOL Al MONTY PYTHON, 
PASSANDO DALL'AFRICA: 

CINEMA, TEATRO, MUSICA, DANZA, VIDEO 

lirr 65 000 (abbonamento 1 Inurm-nJ 
:.p. 54110207 infestaro o Lineo d'ombio fd 

Via Gaffurio, 4 Milano f«l. 02/6691 132 

l'UNITA VACANZE 
MILANO-VialeF.Tet t i 7 5 - T e l . (02) 6 4 4 0 3 6 1 
R O M A - V » d u Taurini I 9 - T e l (06) 4 0 4 9 0 3 4 5 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze, 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 

Durata 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire 1 650 000 
(supplem. da Milano 60 000, da Bologna 90 000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata 8 giorni di pernione completa 

Quota individuale di partecipazione lire 1 420 000 
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• La crisi degli inganni 
di Aldo Tortor»lla 

• Società 
Perché l'indulto 
di Massimo Brutti 
Carlo Federico Grosso 
e Nicoletta Orlandi 

• Quel che resta 
di Woodstock 
di Joan Baei 
Umberto de Giovannangeh 
Gianni Borgna 

• Stampa e tv 
La battaglia dei media 
di Antonio Bernardi 
Antonio Zollo 
e Vincenzo Vita 

• Saggio 
Comunicazione 
e liberazione 
di flemo Bodei 

20 
l'Unità 
Lunedi 
17 luglio 1989 


